
È stato dimesso ieri mattina 
dal Gemelli dove è stato 
curato per la lussazione 
«Ha ripreso subito" il lavoro» 
Domani all'Angelus s'affaccerà 
dalla finestra del suo studio 
Annullati alcuni impegni 
Il racconto dei dirigenti Fao 

Il Papa mentre 
lascia il 
«Gemelli» e, a 
sinistra, un 
particolare del 
braccio 
immobilizzato 
dopo 
l'intervento 

Il Papa è tornato in Vaticano 
Sequestrate le foto del malore 
II Papa, che ieri mattina è tornato in Vaticano, dovrà 
tenere la fasciatura per quattro settimane e per due 
giorni ha sospeso le udienze. Ma già domani parlerà 
all'Angelus; si farà invece sostituire nella visita ad 
una parrocchia. Il portavoce ha rassicurato che «il 
Papa sta bene». Ha ripreso il suo lavoro, ma non po
trà sciare. Giallo sulla caduta. Secondo alcuni testi
moni potrebbe essere stata provocata da un malore. 

ALCESTESANTINI 

••CITTÀ DEL VATICANO. 
Uscito ieri mattina alle 10,15 
dal Policlinico Gemelli, dopo . 
neppure vcntiqualtr'ore di de
genza, Giovanni Paolo II, ac- ' 
compagnato dal card. Angelo 
Sodano, e tornato subito in Va- ' 
ticano. dove e stato accolto dal 
sostituto, mons. Giovanni Batti
sta Re, e dall'assessore agli al
tari generali, mons. Goliardo 
Sundri, per riprendere il suo la
voro anche se dai medici gli e 
stato consigliato di sospendere 
per due giorni le udienze. A 
mezzogiorno ha celebrato 
m"ssa nella cappella del suo -
appartamento e. dopo aver 
pranzato come di consueto. 

ha trascorso il pomenggio nel 
suo studio ricevendo i suoi col
laboratori. 

Per la sesta volta. Papa Woj
tyla ha superato la prova dolo
rosa di un ricovero ospedaliero 
ed, in questo caso, nella ma
niera più rapida anche se per 
tre o quattro settimane dovrà 
portare una lasciatura piutto
sto consistente che lo obbliga 
a tenere fermo e stretto al suo 
fianco il braccio destro, poten
do, però, con la mano firmare i 
documenti. "Il Santo Padre -
ha dichiarato ieri il portavoce 
Navarro Valls - ha riposato be
ne durante la notte trascorsa al 
Gemelli senza aiuto farmaco-

Nettezza urbana scontata 
Cambia la tassa sui rifiuti 
Single e immigrati 
pagheranno di meno 
• • ROMA. Chi vive da solo, 
o chi risiede all'estero per 
gran parte dell'anno, produ
ce la stessa quantità di rifiuti 
di chi abita sempre nella 
stessa casa, magari con la so
la eccezione delle vacanze 
estive? No, e dunque è giusto 
che paghi meno tasse sulla 
nettezza urbana. • - -

Kcco perché la tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti sarà 
pagata non solo in base ai 
metri quadrati ma anche al 
numero delle persone resi
denti nell'immobile. : - • 

Sarà, infatti, commisurata 
«alla quantità e alla qualità» 
dei rifiuti prodotti e del servi
zio svolto. Per «single» ed 
emigranti scatteranno cosi 
forti-tagli d'imposta. Sono 
queste alcune delle novità 
contenute nel decreto legi
slativo in materia di finanza 
territoriale approvato ieri. -

Le riduzioni arriveranno fi
no ad un terzo per le abita
zioni con unico abitante o 
per un abitante stagionale, 

residente all'estero per alme
no sei mesi all'anno. Ridu
zioni fino al 30% anche per 
gli agricoltori che vivono in 
un'abitazione rurale. 

Per la tassa sui rifiuti 6 sta
to anche introdotto >un vin
colo di solidarietà per il pa
gamento del tributo tra i 
componenti del nucleo fami
liare» ed e stata data facoltà 
ai Comuni, «di ridurre le tarif
fe in particolari condizioni 
(se l'utente dimostra di avere 
sostenuto spese di pre-tratta
mento dei rifiuti)». Il decreto 
ha inoltre abrogalo la cosid
detta «tassa sui balconi». Non 
saranno più . considerati 
un'occupazione di suolo 
pubblico. Cambia anche il 
meccanismo di riscossione 
della tassa, che d'ora in 
avanti sarà autoliquidata. 

Novità anche per l'imposta 
sulla pubblicità e sulle pub
bliche affissioni: sarà riferita 
solo ai messaggi legati all'e
sercizio di attività economi
che». , . . 

Garavaglia contro la Cgil 
La ministra della Sanità 
«Quell'allarme sul sangue? 
Attentato alla democrazia» 
tm ROMA. «Chi ha lanciato 
le polemiche sugli emoden-
vati e l'allarme sangue, se 
non sapeva a che cosa anda
va incontro, ha dimostrato di 
non essere un buon dirigente ' 
sindacale. Se lo stesso ben 
conosceva le polemiche e 
l'allarme che avrebbe provo
cato, allora ha dimostrato di . 
voler compiere un attentato 
alla' vita democratica del 
Paese». È durissima la mini
stra della Sanità, Mariapia -
Garavaglia, nei confronti del
la Cgil. l'organizzazione sin
dacale che nei giorni scorsi 
aveva lanciato un allarme sul. 
sangue, gli emoderivati e i 
farmaci. • .-- \ <. • 

Ieri sera a Napoli in un in
contro con assessori regiona
li, medici ospedalieri, univer
sitari e rappresentanti dell'o-
spedalità privata, la ministra » 
ha voluto commentare una 
vicenda che ha tenuto gli ita
liani con il finto sospeso per 
ben dieci giorni:«La sanità . 
non e soltanto spesa - ha ag
giunto Garavaglia - ma an
che programmazione e poli

tica. C'è tuttavia un modo di 
destabilizzare attraverso la 
sanità, ed è quello di toccare 
l'interesse delle persone che 
soffrono e che non possono 
certo giocare con le nostre 
polemiche politiche». 

Una decina di giorni fa la 
Cgil aveva presentato un dos
sier alla procura di Napoli 

. (dove si sta indagando su 
Duilio Poggiolini, ex direttore 
del. servizio farmaceutico). 
Una parte del dossier denun
ciava passati ritardi nei con
trolli per la sicurezza di san
gue ed emoderivati. In parti
colare si segnalava una cir
colare firmata da Poggiolini e 
De Lorenzo (in seguito pro
rogata dal ministro Costa) 
che consentiva la circolazine 
di emoderivati non testati per 
il virus dell'epatite C fino ad 
esaurimento delle scorte. Il 
ministero della Sanità ha 
chiarito che tali provvedi
menti erano siati presi per 
evitare la carenza degli emo
derivati, anche perché i pro
dotti non costituivano un pe
ncolo per la popolazione. 

logico» nel senso che «dopo la 
riduzione della lussazione», 
per la quale e stato sottoposto 
ad anestesia generale, «non c'è 
stata la necessità di sommini
strare analgesici» e «analmen
te non avverte dolore». Tanto è 
vero - ha aggiunto - che «il 
Santo Padre ha ripreso le nor
mali attività di lavoro». E che 
già, al momento di uscire dal
l'ospedale, il Papa si sentisse 
bene, è provato anche dal fatto 
- ha raccontato Navarro Valls 
- che «si è recato a visitare il 
card. Gabriel-Marie Garrone 
(92 anni) là ricoverato». Inol
tre, domani Giovanni Paolo li 
si affaccerà alla finestra del 
suo studio per la consueta re
cita dell'Angelus, mentre per la 
programmata visita nella par
rocchia romana San Bernardo 
di Chiaravalle, prevista per do
mani mattina, ha incaricato il 
suo cardinal vicario, Camillo 
Rumi, di sostituirlo. >. • 

C'è. quindi, da concludere 
che il Papa sta bene, nono
stante i suoi 73 anni compiuti e 
le sofferenze subite perciò che 
gli è capitato da quando a 24 
anni fu ricoverato in ospedale 

perchè investito da un camion 
fino all'attentato del 1981, al
l'asportazione del tumore al 
colon nel 1992 e all'incidente 
dell'I I novembre, a prima vi
sta molto banale»? Secondo le 
fonti ufficiali del Vaticano «il 
Papa sta bene». E dello stesso 
parere 6 stato pure il portavoce 
Navarro Valls nella ricostruzio
ne (atta ieri ai giornalisti della 
dinamica della caduta di Papa 
Wojtyla, giovedì scorso mentre 
scendeva dal podio dell'aula 
delle Benedizioni dopo aver 
pronunciato un discorsa ai 
partecipanti alla Conferenza 
della Fao. Il portavoce, preoc
cupato, forse, anche delle indi
screzioni che vogliono il Pon
tefice colto da improvviso ma
lore ha voluto precisare che il 
Papa stava scendendo i cinque 
scalini dirigendosi verso la sua 
destra per salutare i convenuti, 
a cominciare dal nuovo diret
tore generale della Fao, quan
do, venendogli incontro da si
nistra un certo Becker, ha mes
so un piede in fallo per voltarsi 
verso di lui un po' bruscamen
te. • 

E una versione verosimile 
che comunque non fuga i dub

bi insinuati dai racconti di al
cuni alti funzionari della Fao, 
basati su impressioni imme
diate, secondo i quali il Papa, 
dopo essersi alzalo dalla sedia 
appena finito di leggere il di
scorso, appariva un po' incerto 
nei movimenti. E sempre se
condo questi testimoni, che 
però non hanno voluto che 
(ossero citati per nome, il Papa 
sarebbe rimasto per qualche 
minuto a terra dopo la caduta, 
anche se, poi. si è alzato aiuta
lo dai suoi collaboratori, ed ha 
salutato i convitati, prima con 
la mano destra e poi con la si
nistra essendo l'altra doloran
te, ed è uscito dal'aula delle 
Benedizioni con le sue gambe 
per essere visitato subilo, nel 
suo appartamento, dal prof. 
Buzzonetti, ed essere sottopo
sto ad una prima radiografia in 
attesa di andare al Gemelli. 

E non ci sono soltanto questi 
racconti ad alimentare il giallo. 
Ci sono, ad esempio, quelle fo
to che. scattate da un funzio
nano della Fao, sono state su
bito prese dalla vigilanza vati
cana, né sono state rese pub
bliche quelle scattate dal foto

grafo ufficiale dell'Osse/uc/ore 
Romano. Quanto al filmato 
realizzato dal Ctv (Centro tele
visivo vaticano) sull'udienza, 
ci è stato detto ieri che l'opera- r 
tore, al momento della caduta 
imprevista del Papa, si era spo
stato con la telecamera per cui 
non avrebbe fissato in immagi
ni l'incidente. • ' ' - • . 

Ma, al di là delle ipotesi che 
si potrebbero fare sulla base di, 
questi clementi che gettano 
qualche ombra sulla versione 
ufficiale riportata ieri anche da 
L'Osservatore Romano e dalla 
Radio Vaticana, rimane il fatto • 
che Giovanni Paolo II è sotto
posto ad un taleritmo di lavo- ' 
ro quotidiano (tra udienze, di
scorsi, messaggi, visite pasto
rali in Italia ed all'estero) da 
procurare stanchezza anche in 
un uomo di fibra robusta come 
lui. Infatti, non è un caso che, 
prima ancora dell'incidente 
dell'Il novembre scciso, era •' 
stato deciso di diradare i viaggi 
intercontinentali, nonostante 
gli inviti di tanti episcopati e di '. 
governi, tanto che Papa Wojty
la si recherà in Belgio solo nel 
giugno prossimo. Ciò vuol dire 

che, rispetto ai quattro e persi
no cinque viaggi all'anno nel 
mondo (oltre a quelli in Italia 
e nelle parrocchie romane 
quasi tutte le domeniche). nel 
1994 ne farà soltanto due, uno 
a giugno e l'altro in autunno, 
forse a Gerusalemme se i ne
goziati tra israeliani ed arabi si 
svilupperanno positivamente 
come si spera. A primavera, 
poi, si terrà in Vaticano il pri
mo Smodo africano che sarà 
un evento importante. 

Certo, il montanaro Karol 
Wojtyla dovrà rinunciare al 
suo sport preferito, lo sci. al
meno fino alla fine di febbraio 
come gli ha consigliato il prof. 
Fincschi che gli ha risolto la 
lussazione alla spalla. Inoltre, 
dovrà sottoporsi ad una riabili
tazione dell'arto destro della 
durata di due settimane dopo 
che (ra quattro gli sarà stata 
tolta la fasciatura. Ma, soprat
tutto, questo Pontefice, che ha 
sconvolto il tradizionale proto
collo vaticano con i suoi com
portamenti piuttosto eterodos
si, dovrà rivedere e modificare 
il suo ritmo di vita. E questo sa
rà per lui una nuova sofferen
za. 

Ferrara, il giudice ha stabilito un risarcimento anche per il danno biologico 

Si assentò dal lavoro per i funerali del figlio 
Condannato il notaio che l'aveva licenziata 
Per aver pianto più di tre giorni la morte dell'unico fi
glio venne licenziata in tronco dal notaio presso il qua
le lavorava ormai da 20 anni. Adesso il pretore non so
lo ha dichiarato nullo quel licenziamento ma ha an
che sentenziato un risarcimento dei darmi morali e 
biologici e il pagamento dello stipendio di otto mesi, il 
periodo in cui la donna è rimasta disoccupata. L'im
piegata si dice «moralmente soddisfatta». . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIANNI BUOZZI 

M FERRARA. La sentenza 
è arrivata alla quarta udien
za e dopo una lunga istrut
toria e l'escussione di molti 
testi. Soddisfa in pieno Ti
ziana Marzola, suo marito 
Mauro Zanghirati e l'avvo
cato Anna Rossini, che ha 
diviso con loro, anche dal 
punto di vista umano, la vi
cenda dell'impiegata licen
ziata per aver pianto troppo 
a lungo la morte di Simone, 
12 anni. 

Una «soddisfazione mo

rale», tiene a precisare, nel
la quale abbiamo sperato 
sempre e a lungo. Anche se 
il pretore dichiara nullo il li
cenziamento, Tiziana non 
tornerà nello studio del no
taio Massimo Minarclli «ric
co e famoso»; mesi dopo 
essere stata «cacciata», con 
una lettera che è un monu
mento alla burocrazia e al 
cinismo, ha trovato un altro 
posto, sempre da un no
taio, per la sua riconosciuta 
professionalità e l'attacca

mento al lavoro sempre di
mostrato. 

All'annullamento del li
cenziamento, la sentenza 
del pretore dei lavoro Gio
vanni Benassi stabilisce il 
pagamento degli stipendi 
per tutto il periodo che la 
donna e rimasta disoccu
pata e il risarcimento dei 
danni morali, ma anche di 
quelli biologici (in tutto 20 
milioni) per i! dolore, la 
sofferenza infetta ad una 
persona che era già stata 
duramente provata da un 
trauma (il verdetto è analo
go, al primo del genere, 
emesso una decina di gior
ni fa dal pretore di Milano 
al termine di un processo 
per omicidio colposo: in un 
incidente stradale una cop
pia ha perso l'unica figlia). 

Appunto la morte im
provvisa, dopo un interven
to chirurgico all'arcispeda
le Sant'Anna, dell'unico fi
glio di Tiziana e Mauro. 

Forse ad ucciderlo fu un'e
morragia, seguita alla rimo
zione di un tumore, non si 
sa ancora se maligno o be
nigno, • che gli procurava 
forti mal di testa (sulla sua 
fine e in corso un'inchiesta 
giudiziaria). ». • • • -

All'indomani dei funera
li, svoltisi alcuni giorni do
po il previsto per consentire 
alla giustizia di compiere i 
suoi primi accertamenti, Ti
ziana ricevette la lettera di 
licenziamento, nonostante 
la sorella della donna si fos
se preoccupata di avvertire 
lo studio notarile per l'as
senza dal lavoro, più che 
giustificata, dell'impiegata. 

In udienza non ha retto 
neppure la tesi del «licen
ziamento disciplinare» per
chè avrebbe dovuto essere 
preceduto da una lettera di 
contestazione e, pertanto, 
si è concluso che se Tiziana 
non si era presentata al la

voro, tre giorni dopo il fune
rale, ed era rimasta a casa a 
piangere Simone, si sentiva 
autorizzata a farlo. Ed era in 
perfetta buona fede. Del re
sto alla sorella era stato det
to, dopo che la donna ave
va avuto assicurazione che 
non c'era molto lavoro da 
fare in ufficio, che poteva 
restare ancora a casa per 
qualche giorno. " 

A sepresa, e con una 
buona dose di cinismo, il 
notaio la licenziò con tre ri
ghe per «assenza ingiustifi
cata» di sei giorni, tirandosi 
addosso una • pioggia di 
proteste, mentre l'impiega
ta venne sommersa da 
un'ondata di messaggi di 
solidanetà: «Quando il 
mondo ti crolla addosso e ti 
senti abbandonata una pa
rola di conforto e di com
prensione è l'aiuto più 
grande che si possa riceve
re». 

«Bisonte selvaggio» senza preavviso 
«Il governo deve rispettare gl'impegni» 

Cortei di Tir 
invaderanno 
le città d'Italia 
I Tir si preparano a invadere in cortei interminabili i 
centri storici delle città. È il primo «segnale» degli au
totrasportatori dell'Unatras al governo, latitante su
gli impegni di luglio, grazie ai quali fu evitato l'enne
simo mega-blocco delle merci. I camionisti ne mi
nacciano un altro se le promesse non saranno man
tenute. E questa volta sarà più duro e senza il preav
viso previsto dall'autoregolamentazione. 

RAULWITTENBERG 

• 1 ROMA Avanza di nuovo 
bisonte selvaggio, il Tir d'assal
to, questa volta in versione me
tropolitana. Dalla prossima 
settimana, a cominciare da 
Cuneo colpevole di aver dato i 
natali nella sua provincia (a 
Mondovl) al ministro dei Tra
sporti Raffaele Costa, le princi
pali città italiane potranno es
sere invase da cortei di mezzi 
articolati, camion grandi e pic
coli «per sensibilizzare i gover
ni locali e quello centrale sulle 
inadempienze di vari ministri 
che non mantengono i loro 
impegni». La dichiarazione di 
guerra che non esclude il bloc
co totale, è stata annunciata 
Marco Arcinotti, presidente 
dall'Unatras che raccoglie le 
associazioni degli autotraspor-
taton artigianali, a tre mesi dal
l'accordo del 27 luglio scorso. 
Le azioni sindacali sono stale 
discusse ieri mattina dai vertici 
dell'organizzazione, che han
no deciso di graduare la prote
sta con manifestazioni provin
ciali prima di procedere con 
iniziative più clamorose, per 
dare al governo la possibilità di 
recuperare il tempo perduto. 
«Il ministro Costa non vuole n-
ceverci - ha detto il segretario 
generale Paolo Ugge - il mini
stro Barucci non si decide a 
sottoscrivere l'impegno di spe
sa promesso, il sottosegretano 
alla presidenza del Consiglio 
Antonio Maccanico non n- : 
sponde alle nostre sollecjtazip;,, 
ni: dilrònte a un governo in*'" 
dempiente e inaffidabile la no
stra pazienza è giunta al limi
te». E cosi in ogni provincia le . 
ramificazioni dell'Unitras 

avranno «ampia autonomia» 
nell'arganizzare le varie mani
festazioni. Fra qualche giorno 
dunque la prospettiva è quella 
delle paralisi delle nostre città, 
attraversate da colonne inter- • 
minabili di giganti della strada. • 

Superata a (me luglio la que
stione del «bonus» confermato _ 
agli autotrasportatoli, restano i ' 
problemi della nstnitturazione ' 
del settore • eccessivamente 
polverizzalo in padroncini che 
operano in condizioni di mar

ginalità- la legge n.5K del '92 
che provvede a ndisegnare 
l'autotrasporto merci doveva 
essere prorogata, ma il gover
no non ha ancoid presentato il 
provvedimento alle Camere; e 
soprattutto in Finanziana non 
è stato insento lo stanziamento 
di 120 miliardi necessari a fi
nanziare la legge medesima 
(rinnovo dei mezzi all'insegna 
dell'intermodalilà, incentivi al
la costituzione di consorzi e 
cooperative, ecc.) Inoltre per 
favorire l'esodo dei padroncini 
marginali nel '92 erano stati 
stanziati 30 miliardi che rien
trarono nel blocco della spesa 
pubblica decrcLito dal gover
no Amato: a luglio ne fu con
cordato lo sblocco, ma il prov
vedimento di deroga ancora 
non si vede. Tutti fondi per i 
quali non vi sarebbero proble
mi di copertura. In hslj d'atte
sa anche il riordino dell'Albo 
al qua'c gli diitotrasportaton 
tengono molto, afflitti come 
sono dal fenomeno dell'abusi
vismo. 

Ma il vero nervo scoperto è 
quello della possibile liberaliz
zazione delle autorizzazioni 
(e delle tanffe) nel temtono 
italiano in seguito di mercato 
unico Cec. Si temono gli ag
guerritissimi concorrenti olan
desi, tedeschi e francesi con i 
loro prezzi imbdttibili. «Md i lo-

.ro costi - dice il scgretdno ag
giunto Alfonso Trapani - sono 

•infenori del 40% ai nostri: per 
queslo vogliamo che prima di 
liberalizzare, occorre armoniz
zare i costi con il res'o dell'Eu
ropa». «Se liberalizzano - mi-
iidccidiio - ci fermiamo un mi
nuto dopo». 

Il (ermo totale pende co
munque come und spddd di 
Damocle, pronta a piombare 
se l'Esecutivo farà (iuta di nul
la. Anche a ridosso delle festi
vità natalizie «Ma questa volta 
- avverte Arcinoti! - non ci 
sentiamo vincolati dll'autorc-
golamentazionc- decideremo 

• il blocco il giorno prinid della 
sua effettuazione, senza il con
sueto preavviso». 

Pierr Maria e Duilio, la «famiglia d'oro», spendono soltanto pochi spiccioli per i giornali 

La parsimonia dei coniugi Poggiolini 
Neanche una lira allo spaccio del carcere 
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M NAPOLI Con tutto quel 
ben di dio messo su con le 
tangenti sui farmaci - mone
te antiche, lingotti d'oro, 
smeraldi, quadri' d'autore e 
centinaia di miliardi deposi
tati in varie banche - i coniu
gi Poggiolini non spendono 
una lira allo spaccio delle 
carceri dove sono rinchiusi. 
Vuoi vedere che alla fine si 
scopre che, manto e moglie, 
sono effettivamente poveri? 
Sui loro conti correnti aperti 
presso le case circondariali 
di Poggioreale e Pozzuoli, sa
rebbero depositati solo po
chi spiccioli, che servono ap
pena por acquistare quoti
diani e periodici. Pierr Di Ma
ria e Duilio Poggiolini pur di 
non tirare fuori un soldo 
mangiano il rancio che passa 
l'amministrazione: compo
sto da un primo piatto, for
maggio (carne solo il giovedì 
e la domenica), fruita e ac
qua minerale. 

Lo «spesino» 01 detenuto 
comune che ogni mattina ha 

il compito di prendere gli or
dinativi dai reclusi per gli ac
quisti straordinari da fare poi 
allo spaccio), quando arriva 
alla cella numero 105 del pa
diglione «Torino», dove "ri
siede" il re Mida della sanità, 
si limita a ricordare all'ex di
rettore del servizio farmaceu
tico nazionale1 «Prolesso', i 
soliti giornali''». E lui, Duilio 
Poggiolini, fa un cenno affer
mativo col capo. Niente al
tro. Il Rockefellcrdei farmaci, 
insomma, non comprerebbe 
neanche una pasticca per il 
mal di testa. Utilizza spazzo
lino, dentifricio, saponetta e 
bagnoschiuma per la doccia 
forniti dal carcere. Eppure, il 
regolamento penitenziario 
consente a tutti i detenuti di 
aprire un conto corrente sul 
quale si può depositare una 
somma non superiore alle 
500.000 lire mensili. Con 
questo danaro si possono ac
quistare, attraverso lo «spesi
no», beni ordinari come pa
ne, pasta, pomodori, carne, 

bibite, sigarette. Lui, il profes
sore, preferisce invece non 
«sciupare» il suo capitale per 
cose che può avere tranquil
lamente gratis. 

Stessa musica nella casa 
circondariale femminile di 
Pozzuoli, dove è «ospite» «La
dy Poggiolini». La signora -
racconta «radio-carcere» -
sarebbe così attenta al dana
ro da non spendere poche 
centinaia di lire per una bu
stina di camomilla e un pac
chetto di biscotti. Pierr Di Ma-
ru, proprio come fa il marito 
a Poggioreale, scomoda la 
«sposina» solo per farsi porta
re riviste e giornali che. in 
questo periodo, si occupano 
con grande attenzione delle 
disavventure della sua fami
glia. La donna, alle 12,30 in 
punto, riceve il pranzo, e, alle 
19.30. la cena, che consuma 
tranquillamente tra le sbarre. 
Non cosi le sue compagne di 
cella, che spendono tutto per 
pietanze più appetibili in 
vendita allo spaccio. 

Si racconta inoltre che la 
signora Poggiolini. dopo aver 

messo piede nel carcere, ab
bia atteso un paio di giorni 
prima che qualcuno le for
nisse l'occorrente per la toi
lette. Sarebbe stata una don
na, detenuta nello stesso re
parto, a regararle uno spaz
zolino e una saponetta. 

La parsimonia quasi mo
nacale con cui Pierr Di Maria 
trascorre • il suo soggiorno 
nella casa circondariale di 
Pozzuoli contrasta in modo 
stridente con l'immagine del
la multimiliardaria descritta 
dal giudice per le indagini 
preliminari. Laura • Triassi. 
Nell'ordinanza di rigetto del
l'istanza di scarcerazione 
presentata dagli avvocati, il 
magistrato parla di una don
na abituata a maneggiare 
centinaia di miliardi con la 
disinvoltura di un consumato 
finanziere d'assalto. Sui conti 
correnti, come nella cassa
forte dell'ormai mitiea villa 
dcll'Eur, a Roma, sono stati 
trovati opere d'.irte e soldi: 
un vero e proprio impero 
economico 

Operazione 
antimafia 
Oltre cento 
arresti 

M ROMA. È in corso dalle pri
me ore del giorno un'opera
zione antimafia che prevede 
l'esecuzione di un centinaio di 
ordini di custodia cautelare 
emesse dalla magistratura di 
Reggio Calabria per associa
zione per delinquere di slam-
|x> mafioso, finalizzata al traffi
co degli stupefacenti Gli ordi
ni vengono eseguiti da carabi
nieri, polizia e uomini della 
Dia, nella provincia di Reggio 
C.ildbria e in altre località del 
territorio nazionale L'opera
zione - denominata «Zagara» • 
s,irà illustrala nel corso di und 
conferenza stampa, stamane 
alle 11.00 presso la Procura di 
Reggio Cdldbrid. 

COMUNE DI PRATO 
Sett. Ili U.O. Notariato 

(Tel 0574/452032 - Fax 452055) 
ESTRATTO AVVISI DI GARA N. 252 e 253 

Il Sindaco rende noto che l'Amministrazione Comunale inten
de appaltare mediante distinti esperimenti d: yare e licitazione 
privata con il metodo di cui all'art. 1 lett. d) L: 2-2-73 n. 14 i la
vori per: n. 252, deviazione del torrente Velia mediante 
realizzazione di manufatto di tipo vlgentino sulla via di 
Cantagallo, b.a. L. 1.440.000.000, cat. ANC 10 a) per L. 
1.500.000.000. n. 253, restauro delle coperture, dei pro
spetti e realizzazione nuova scala ex istituto C. Magnani. 
b.a. L. 1.025.000.000. ca t ANC 3 a) per L. 1.500.000. 000. 
Finanziamenti a mezzo mutui contratti con la Gsr.plo Spa -
Istituto Tesoriere. Le istanze di partecipazione redatte in 
conformità di quanto prescritto dagli avvisi di gara integrali af
fissi all'Alt»" Pretono, dovranno pervenire entro il 7 dicembre 
1993 al Protocollo Generale del Comune di Prato - Via del
l'Accademia n. 32 - 50047 Prato. Le richieste d'invito non vin
colano l'Amministrazione Comunale 

Prato, 10 novembre 1993 
IL SINDACO 

(Claudio Martini) 


